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I l processo all'ex responsabile (rell'ufflclo casa di .Latina 

Gli abusivi accusano: 
lese • i i 'ì ' w 

-• I ; • * 

LATINA — E' entrato in aula 
. sorretto da due carabinieri, 

pallido in volto e visibilmen
te smarrito. Con un filo di 
voce ha dichiarato al giudice: 
« Sono innocente », poi si è 
accasciato al suolo in preda 
ad un malore. Così si è pre
sentato ieri mattina^ in tribu
nale Gianni Antonio Pugliese, 
i'exv responsabile * dell'ufficio 
casa del Comune di Latina, 
da tre mesi in galera con la 
accusa di simulazione di rea
to, tentativo di concussione, 
concussione continuata e dif
famazione. Il copione era stu
diato bisne:'tentare, ad ogni 
costo, di fare slittare il pro
cesso per ottenere la libertà 
provvisoria. Bastava che l'ex 
consigliere comunale DC (da 
una settimana ' ricoverato al 
centro medico del carcere ro
mano di Regina Coeli) reci
tasse bene la parte. > 

• Ma la messinscena di : Pu
gliese e le richieste di rinvio. 
della difesa non hanno con
vinto i giudici. « Una cosa è 
certa — ha detto in aula il 
presidente della corte Colaiu-
ta — questo processo non su-

. birà la stessa sorte di quello,. 
più! famoso, di piazza Fonta
na ». Tant'è che dopo ì primi 

: attimi di smarrimento l'ex del
fino del sindaco DC Antonio 
Corona, ha ripreso la grinta 

' di un tempo. « Miracoli della ; 
medicina » ha commentato il : 

. pubblico' \ ministero Alfonso 
; Die Paolis. Il processo dunque 
• è -andato avanti. Le accuse 
[ nei suoi confronti sono pe

santi: in pratica,avrebbe or-
; ganizzato il suo e sequestro » 

ed intascato consistenti « bu
starelle ». dagli abusivi in 
cambio di favori edilizi. Pu
gliese rischia una pena che 
va da un minimo di 5 ad un 
massimo di 20, anni : .. 

La vicenda è ormai nota. 
La spara del 28 febbraio Gian-. 
ni Antonio Pugliese, ex as
sessore ombra del comune di 
Latina, sparisce misteriosa
mente. Scattano le indagini e 
si fanno le ipotesi più varie 
su chi può averlo rapito: Su
bito la DC cavalca la tigre 
dell'* Anonima Abusivi » e at
tacca duramente chi (come . 
il PCI) nutre qualche ^dubbio ' 
della veridicità della storia. 
Poi il ritrovamento, il breve 
ricovero all'ospedale e l'inter
rogatorio. Emergono le con
traddizioni-e con esse i primi 
sospetti. Dopo poche one vie-: 
n» trovata là baita-prigione. 

Gianni Antonio Pugliest 

L'esponente 
democristiano 

ha invece 
; negato ? 

Fautosequestro 
e tutte le altre 

imputazioni ,;;:•" 
I ; :>v< i ;-' 

I sospetti diventano sempre 
più consistenti : Pugliese vie
ne accusato di essersi autora
pito. Nel - frattempo . saltano 
fuori 11 proprietari di case 
abusive che dichiarano .di 
avergli versato « tangenti » in 
cambio di piccoli « favori ». 
In sostanza i soldi dovevano 
servire a lasciare le abitazio
ni abusive requisite agli stes
si proprietari. A questo pun
to Pugliese diventa un péso, 
là carta della «vittima», gio
cata con estrema spregiudi
catezza, rischia di essere per
dente.. '-,'CJ:'f- '•<';• ' / .- .-J--. . /-• 

v-L'ex consigliere ; comunale 
yiéne scaricato dalla DC. Ma • 
Pugliese non sa incassare in 
silenzio: dal carcere accusa -
il sindaco Corona, suo ex pro
tettore, di essere il mandante; 
del sequestro. Proprio il com

plesso tótreccib: trafla' "vicèri-.* • 
da giudiziaria e quella poli-

vtica, il pesante clima di spe? 
dilazione, di intrallazzi e con
nivenze. rappresentano l'uni
ca « chiave di lettura » di que
sto caso. Omertà e coperture 
che non verranno fuori in que

sto processo. u 

La tesi die vede Gianni An
tonio Pugliese come cervello 
ed unico esecutore della spor
ca operazione continua ad Es
sere sostenuta sino in fondo. 
Addirittura viene posta la que
stione che «il vero problema 
del processo — come ha di
chiarato •''• l'avvocato Zeppieri 
— è quello di capire se P u 
gliese è sano di " mente e 
quindi responsabile di quello 
che ha fatto ». Le carte sono 
fin, troppo scoperte ! dunque, 
ma sembrano avere convinto 
i giudici. Il presidente della 
corte, infatti, non ha battuto 
ciglio quando Pugliese ha im
provvisamente ritrattato • le 
accuse, lanciate dal carcere 
contro il sindaco Corona ed 
altre persone, di avere orga
nizzato il sequestro dicendo 
di essersi sbagliato. Privò di 
importanza è apparso lo stra
no contraddittorio tra l'ex con
sigliere comunale e l'ex sin
daco, neo eletto consigliere 
regionale DC, sulle responsa
bilità avute nella vociata an-
ti-abusiva. «Io ho sempre se
guito le direttive della giun
ta' — ha dichiarato Pugliese 
— era il sindaco che firmava 
le varie ordinanze ». « Quello 

. che dici è falso — ha riba
dito Corona —. Sai bene che 
ti avevo dato carta libera e 
potevi tranquillamente firma
re, quando volevi, tutte le 
pratiche ». Uno scambio di ac
cuse che, quanto meno, meri
tava un ulteriore approfondi-, 
mento. • ' - -'- / ^ - - ... 

Si è trattato dunque dì urta ' 
udienza in tono minore. Pu
gliese ha dichiarato di non ; 
aver intascato nessuna « tan
gente » e di es'esre stato vit- ; 
tima del sequestro. Ma al di, 
là delle sue affermazioni, le; 
testimonianze, il volume delle, 
prove appare schiacciante. 
Tutti gli abusivi hanno affer
mato, con deposizioni préci
se, è.riccne di particolari,rdi 
aver, versatoi le.*. bustarelle » 
" Più complessa appare inve
ce la questione relativa al- ? 
l'autosequestro che verrà af-.;, 
frontata giovedì prossimo. Gli 
inquirenti - dispongono infatti'. 
di una serie di prove indizia-: 
riè? 'di sospètti^ "dr'deposizioni'.-.' 
contrastanti.: di contraddizio-; 

pi che rfanno supporre la non 
autenticità del sequèstro. 
Gianni Antonio Pugliese do
vrà spiegare cosa è accaduto 

Gabriele Pandolfi 

Lettere idi sfratto per •'gli;lnq|dllhi-di-:iiìi .;
:p îaiaÈ '̂aji.̂ a-',fdél.̂ Féllegrinb 

C'è chi paga di più : a ridate vene 
• Lo stabile è passato in proprietà ad una società milanese, la «Nuova Edificatrice», che ha deciso di cacciare via 

tutti - Le famiglie comprendono cinquanta persone/ molti artigiani - Si tramandano la casa da generazioni 

Che fa l'inquilino se in vendita ci mettono anche lui 

Non sono le vibrazioni il nemico numero uno del monuménto 

L'umidità ha dichiarato guerra 
al marmo di Vittorio Emanuele 

: ' • ) 

{•• '•• Ma non c'è solo via ' del 
>• Pellegrino. A piazza Sonni-

no i grandi , striscioni - di 
•i protesta contro un'agenzia 
T- immobiliare (di quelle che 
; « contano »v fanno ;' ormài 
r: parte del panorama. Da me-
i ni e mesi gli inquilini dello 

stàbile, all'angolo con viale 
Trastevere stanno condìt-
cendo un • braccio di ferro '-. 

; estenuante per resistere riél-
' le loro case, per non'cedere i 
- alla speculazione. Una- prò-
' tèsta « chiassosa » visibile a 

tutti, e cèrtamente efficace: 
chi rhai comprerebbe una ca
sa con un inquilino dentro, 
deciso a difendere con le 
unghie e con i denti il suo 
diritto, alia casa?. •>.: 

r Di buzzo buono -ci 'si rrii-
sero. a suo. tempqjsono. pas-
sùttdùe àrint), aìwhe M 10 
famiglie di un bèi palazzot
to a due passi da piazza dèi 
Parlamento. Metodi meno 
eclatanti e più «scientifici»: 
appena i proprietoTi del pa
lazzo hanna aperto la ven
dita gli inquilini hanno de
ciso di mettersi in coopé-

• raiiva * cominciando a cer~. 
care crediti non 5 presso, le \~ 

- ìxniclie nia utilizzando i fi-# 
nanziamenti del • piano de- -. 
cennale per l'edilizia. Ma 

. anche ' a vicolo del Cinque .'. 
la gente si fece sentire: «da • 
qua non ci muoveremo » • 
«disse a chiare lettere alla] 

"r grossa società che pensava , 
::dt rare un affare con la 

vendita frazionata, Vendi
ta di cui poi non si è più 
sentito• ' parlare. ? Far « cosi- ; 
no», insomma, funziona. 

< Ma 'àil'otnljfd- ' delle ven
dite frazionate e quindi de
gli sfratti proliferano, si sa. 
miriadi di,storie esemplari, 

• private — certamente — ma : 
-* • non per questo menò ricche .-
\ d\ significati,, non per,quq-
' sto' meno uiili a capite la-

realtà, anche quella minu- , 
• xa. di'questa città. L'arro

ganza, per esempio: pensa
te che all'Alessandrino c'è 
un piccolo padrone, ma poi 
non. tanto piccolo, che pois-

: stede ben 20 appartamenti. 
• Per farne cosa? , Nulla, -. è-

tuttamente nulla. Sono • bel-, 
li, quasi nuòvi, tirati', a lu-
indo (quasi ogni giórno un '• 
uomo delle pulizie vi dedi
ca un paio d'ore di lavoro) ~ 
• . vuoti.. Da sempre ' assolu-

• iamènte vuoti. Nessuno ha 
mai ; potuto . metterci piede 
dentro. Dà sette anni sono 
chiusi a chiave. In attesa, 
forse, di tempi migliori: 
quando vendere vorrà dire 
pretendere cifre astronomi-
che anche per due camere; 
e servizi. , , .wA'-;.."•-
• Se da una parte c'è l'ar
roganza, dunque, dall'altra 
ci sono situazioni disperate. 
Tra i protagonisti dei cast 
più clamorosi di quésti ùlti
mi anni, ad esempio, tanti 
-r- troppi — 1" bambini Quan- _ 
do Consuelo fu cacciata via 
dalla, casacche stia madre 
aveva occupata, aveva solo 
15 mesi e dormiva su un 
materasso a terra: questo 
era tutto il «mobilio» dei-
Vappartamento. Non mi 
glioré era la situazione di 
Fabio, Sabrina e Nicola, i 

.bambini (12, 10 e 2 anni) 
"; di Teresa Arpa, costretta à 
•j vivere con i suoi figli in una. 

sola stanza e • sfrattata dal 
padrone di casa. Il culmine 

.si è toccato quando., sitile 
pagine dei giornali compa
re la notizia che un uomo, 
sfrattato, tentò, per questo 

. motivo, di uccidersi. Dove 
• andare con moglie, sei figli 

e uno stipendio di 300 mila 
tire al mese? 
} Sé non guarda a questo-
la logica della\ speculazione, 
figurarsi se si fa riguardi 

. di un'azienda agricola che 
: produce e lavora bene, ul-
> timo;'lémbo di verde del-
• l'Aurelio. Tutti sfrattati, ca

pannoni e attrezzature, e 
via un bel palazzone da co-
struire. E così di questo pas-

_,, so. Qualche mese fa a rimet-. 
ierci le penne, e una nòtte 
di sonno, sono stati i clienti 
di un albergo: lo sfratto 

' è arrivato alTaVba quando 
tutti ancora dormivano. Si 

, sonò rMrovati fk mutande 
inr; mezzo alla strada. ' - • * * ; ^ c - . ' 

Bg*-*. '.. 

Non sono le vibrazioni a 
< minacciare il < colosso > di 
: piazza Venezia, il vistoso 
; monumento dedicato a Vitto-
;rio Emanuele II. O almeno 
\ non solo. Il candido marmo 
del Vittoriano sta cedendo 
per l'umidità e la fragilità 
del terreno sottostante. Se
condo i tecnici si tratterebbe 
di un caso analogo a quello 

Idei Palazzaccio che. per la 
conformazione del . terreno. 

J sprofonda lentamente di an-
'-no hi anno. • 
\ Le fondamenta del Vittoria-

?.j no che poggiano su e ba-
; ralle » (piccole volte) sareb-
';bero attaccate dall'umidità e 
;la prova — come ha spiegato 
iil sovrintendente ai Beni an> 

- ̂  bientali e architettonici del 
! Lazio, Di Geso — l'abbiamo 
'avuta con le infiltrazioni nel-

:.,la chiesa dell'Ara Coeli dove 
• ; l'umidità ha danneggiato gli 

affreschi. 
;! Altri fattori da non trascu-
s rare — ha sottolineato l'ing. 
•:• Di Geso — sono costituiti dal 

terreno (che è tutto di ripor
to) e dalle falde freatiche 
che in quella zona si sposta
no e possono quindi provo
care cedimenti del terreno e 
di conseguenza dell'intero 
manufatto. I motivi dell'at
tuale cedimento possiamo 
cercarli anche nel passato dei 
monumento. Il progetto rìsa
le al 1882. anno in cui, fu 
bandito un concorso per la 
costruzione di cuna statua 
equestre con sfondo architet
tonico e relative scalee». La 
gara fu vinta dall'architetto 
Giuseppe Sacconi che iniziò i 
lavori nel 1885 (governo 
Crispi). 
' Dopo dieci anni, durante la 

costruzione si verificarono i 
primi cediménti del manufat
to e sorsero numerose pole
miche in seguito alle quali 
l'architetto Sacconi si tolse la 
vita. La direzione dei lavori 
passò quindi al ministero dei 
lavori pubblici che dette l'in
carico agli architetti Koc, 
Manfredi e Piacentini. 

Nel 1920, in occasione del 
cinquantenario dell'unità d'I
talia. Vittorio Emanuele IH 
inaugurò il Vittoriano anche 
se i lavori non erano del tut
to terminati. Da allora gli in
terventi di restauro sono sta
ti numerosi. I restauri attuali 
sono stati affidati al ministe
ro dei Lavori Pubblici perchè 
il ministero dei Beni Cultura
li non è in grado di affronta
re una spesa molto forte. Se
condo una prima stima, do
vrebbe trattarsi di molti mi
liardi. Tutto ciò è possibile 
grazie alla legge 292 che pre
vede l'intervento del ministe
ro dei Lavori Pubblici anche 
in edifici monumentali, pur
ché la sua ope/a sia limitata 
alia parte strutturale. 

H Vittoriano ospita anche 
il museo del Risorgimento 
che è chiuso da alcuni mesi 
per le infiltrazioni di umidi
tà che rischia di distruggere 
i pezzi delle varie collezioni. 

I l Viterbése! diventò una specie di West e gli allevatori sono pllarmati 

Da Tuscanià â ^ 
ijarnlliltò^ 
L'ultimo « colpo » tre giorni fa ai danni di un « rancherò'»._;- Volatilizzati undici bovini 
da cinque quintali l'uno - L'abigeato torna d i moda e non si salvano nemmeno le pecore 

Nelle praterie del Viterbese si respira aria di West, no
strano naturalmente. Invertendo il fenomeno dell'evoluzione 
delle tecniche di rapina • (uso della; lancia termica e dei 
laser) sono riapparse le vecchie figure dei ladri di bestiame. 
In questo caso si tratta soprattutto di «ladri di mucche», 
un po' meno leggendari, certo, dei loro e colleghi > mode 

] in Usa, " ina altrettanto abili. Per gli allevatori del Viter
bese, pòi, non c'è nemmeno John Wayne a far piazza pulita 
dei banditi. E cosi, da un po' di tempo a questa parte, 
i ladri arrivano nottetèmpo nelle fattorie della Tuscia « a 
cavallo» di motofurgoni, portandosi via mucche, buoi, vitelli, 
e qualche volta pecore. ; • .- •-"••.•-: " •". . 

. L'ultimo «rancherò».che ha fatto le spese di questo poco 
mitico ritorno all'abigeato è stato il signor Adriano Cal-

• derari di Orte. Mercoledì scorso aveva lasciato nella sua 
stalla alle porte del paese undici bei bovini di razza 
« Frisona ». Un piccolo capitale valutato in 12 milioni. 

-» La mattina di; giovedì, come tutte le mattine, era tornato 
alla stalla, .con il cibo e ì secchi per la mungitura. Al
l'esterno nessun muggito. Poi. una volta entrato, un rapido 
sguardo tra i box è stato piò che sufficiente. Non c'era 
più neanche un vitellino da latte. Cinquecentocinquanta quin
tali di ottima carne bovina erano spariti d'incanto. Dei ladri 
nessuna traccia, spariti nel nulla. 

Un brutto colpo per l'allevatore, tanto prò che difficil
mente le indagini porteranno a qualche risultato. I cara I 

binieri dei vari comandi del Viterbese in tutti questi anni 
non hanno quasi mai arrestato i ladri di bestiame.. Certo. 
ci vorrebbe qualche vecchio ed esperto ..sceriffo. Ma nel 
Viterbese non ci sono più, tanto è vero che le razzie con
tinuano. Dopo una parentesi di qualche anno sono riprése 
a ritmo serrato. Il più delle volte — sostengono i carabi
nieri — gli allevatori organizzano i furti tra di loro. Pagano 
gente esperto, ordinando il.furto. Poi magari camuffano il 
marchio e li rivendono, oppure li portano al macello. Un giro 
di svariati milioni che. West a parte, comincia a preoc
cupare seriamente gli allevatori onesti del Viterbese. 

Qualcuno comincia già ad organizzarsi, magari pagando 
in «cooperativa» uno di quei moderili sceriffi che adesso 
chiamano vigilantes. Oppure mettono enormi lucchetti alle 
porte delle stalle. - * -

,1 ladri che: non arrivano più a cavallo, sono però abba
stanza organizzati e vanno quasi a colpo sicuro! Solo in un 
paio di occasioni si sono dovuti accontentare di uri paio 
di vitelli. Per fl resto hanno fatto razzie in grande da 
Tuscania ad Orte, dalla zona di Montano al lago di Vico. 

In alcuni casi si tratta di una sola banda, in altri" di 
ladri improvvisati. I più esperti, dicono però i carabinieri. 
sono dei gruppi «fi ex pastori sardi insediati in alcuni centri 
della provincia, dove, senza rispettare le tradizioni del
l'allevamento isolano, hanno cominciato a scopiazzare ì pro
tagonisti dei film di Sergio Leone. 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata par lunedì 7 al-, 

ie ore 9,30 presso il CR- te riu-
nlone dal Gruppo regionale . 

' ROMA 
# Alle 10 allo stadio delle Te^-
me riunione responsabili ristoran
ti, bar, ristori e punti gioco. 

ASSEMBLEE; CENTRON1 alle 
20 (Imbellone); MONTEROTON-
OO DI VITTORIO •!!« 17 (Ot
taviano); CIAMPICO alle ',8 uni
taria (Borane): GENAZZANO al
fe 20.30 comizio (Mamtnucari); 
CRETONE alle 20 (Pochetti); 
TORRE ANGELA alle 1» unite-
ri* (Micucci); LARI ANO alia 19 
comitio (Montino); SANTA MA
RINELLA CELLULA VALOAM-
BRINI alla 16 (RanaMi). 

Lanìnarado 8 «Toma 
tana» da Ron» il 31 agosto 'SO, 
Telefonare tutti i ojonil al ^ coaa-

Trkarìco escluso II 

COMITATI. DI SOMAx CA
STELLI: alle 9 a Rocca Priore 
Gruppo Comunità Montana - (Ren
zi) ; LITORANEA «Ile 17 a Tor 
San Lorenzo attivo feste necle 
dorme (ScaidiMtoni) ; COLLEFER-
RO ali* 16 a Cofteferro attivo 
femminile ' e aspalati su festhrel 
donne (MeleXorcMil*) ; TIBERI
NA air* 17 a Monteretondo at
tivo sezioni Mentana a Montere-
tondo su festhrel donne (Rome
ni): TIVOLI alle 16 a Tivoli ce-
miteto cmedino ( F i l a t i l i ) . 

PISTE VNITA'x CENTRO ali* 

19 (Napoletano); SAN BASILIO 
lite 19 (Fatemi) ; COLLI ANIENE 
alle 18,30 (Buffa-Tombìn^C*!*-
mante); alle 10 (Tozzetti); PON
TE MILVIO aHe. 19; (Vetere); 
PREMESTI NO «ne 18* rMezzétti); 
PORTONACCIO «Ile.20 (Lopez). 
AVVISO A H I m N M 

Presso l'Ufficio Viaoji- dell* 
federazione - seno 'disponiteli po
sti Roma Budapest, Leninorado 
con partenze - da R * B M per IO 
9iomì; R*»«bWkli* Beftkhe 18 
oìorni; Asie Centrate Presa 18 

*BO; 

FRO5IN0NE 
Ferentino elle 20 Assemblee 

(Mazzocchi); Aneeni Osteria Fon
tana alle 20 Astenete* (De Gre-
eorio); Atvito alle' 20 Assem
blee (Ansici); Retar ali* 19 (Spe
ziano ; Vallamelo «He 20 (Vac
ca); Roecaaaac* alle 18 (Cervini): 
Cestrociele eAe 18 
FGCI (Temessi). 

VITERBO 
Montefiescone alle 16.30 As-

i (Tretacchini); Chi* alle 
.21 Assemblea (Barbieri) Aceue-
fendata a»* 16 Attive aorta (See-
selfi). 

Castel S. Anfde 
iRJPeTIlw iPee^psTC 

SI . • • 

(mi loit 4 ftofeéij 
Il Museo nazkmaMt di 

Cactd. Sant'AiigBio ri
marrà aperto al pubblico 
di pomeriggio tutti i po-

pognl Lorodeuka C^uopoti e 
Domenico ITAlterto. AcU 
sposi gli sogori dìeOa 
ne TivooUno • «eirOAttA. 

Lotto 
vedi dalk ore 17 alle 90. 
La biglietteria rimarrà 
aperta sino alle 19,30. Lo 
ha comunica*» • la dire
zione del Museo, specifl-

r 
Noue 

su sposano oggi nella chie-
a di San BonATBnttarm i i 

rwirnoacTsTi Oteveppe VUlppi, 
della eelhda a aTiessnlo. Al 

• a tatti i ftoat-

. • Cinque righe di una lette-
- ra (più l'Intestazione), una 

Arma, una- data. Il linguag
gi gio è freddo, da ufficio com

merciale («da azienda del 
Nord », dice uh vecchio ar
tigiano). Il contenuto però è 
chiaro: «Le diamo regolare 
disdetta del contratto di af
fitto, e pertanto la invitiamo 
a lasciare i locali' da lei oc
cupati, entro e non oltre il 
31 marzo dell'82 ». : , '•••• 

Questa volta hanno preso 
di mira un vecchio palazzo di 
via del Pellegrino, a Campo 
de* Fiori. Nel complesso abi
tano dodici famiglie e svol
gono (nei - negozietti sotto
stanti) attività di artigiana
to, una decina di persone. 
Famiglie che si sono traman
date le case anche per cento, 
centoventi anni. Generazioni 
e generazioni che hanno vis
suto sempre 11. Famiglie con 

' cinque, sei, nove figli che 
sono invecchiate in quelle 
mura. Adesso, dopo una se
rie di passaggi di proprietà, 
lo stabile è nelle mani di una 

. società milanese, la « Nuova 
Edificatrice». ,••••, 

Cosa voglia «edificare» al 
posto di quello stabile, non 
è dato sapere. E" quasi certo 
però, che il vecchio palazzo 
fa 'gola.* C'è il sospetto che 
qualcuno (come è già succes
so) speri di evàdere la legge 
e ristrutturarlo, magari tri
plicando i ' vani abitabili, e 
ricavando da ogni apparta
mento almeno due case. E 
poi via con gli affitti tutti 

; d'oro agli stranieri: tre, qiiat-
'troceritòmila lire ài mese per 

un buchette di trenta metri 
quadrati. • --1 •.-.•(••;••-. >: 

' Diceva ieri pomeriggio il ti
tolare di una dèlie botteghe 
artigiane, che hanno ricevu
to la lettera'di'sfratto:'«L'ai-

:' tro giorno è venuta in nego-
• zio una straniera che mi chie-
. deva informazioni su questi 
, appartamenti che sono stati 
- ristrutturati, qui • all'Arco^ di 

S. Margherita. Le ho risposto 
' che erano tutti affittati e 

••- che, comunque, il canone d'af-
. fitto era altissimo. Le i— ha 
. aggiunto l'uomo — m'ha guar-
• dato un po''strano e poi m'ha 

fatto: ma che vuol dire al
tissimo; anche quattrocento
mila lire, ho risposto; .e lei 
di rimando: e. cosa vuole che 
siano! Io sarei disposta a pa-
game anche di più..Anche 
cinquecento, ha detto». 

La verità, quindi, è proprio 
questa. C'è un mercato delle 

. caie, specialmente, in certe 
sone del centro di Róma, che 
è gonfiato dalle richieste 
pressanti di una fitta schiera 
di cittadini stranieri disposti 

:^;»r pagare salato,. aliene un 
appartamento (se eoa) si può 

;'- cUamare) M diciòtto ò venti 
XK metri v quadratt. ;Ce v ne • sta 

uno proprio nello stabile ri
strutturato di Arco di 8. Mar
gherita è chi lo abita paga 
trecentomila lire al mese. Pri
ma quel buco era una casa 
vera; o meglio, era parte di 
un / appartamento - più gran
de. Ed è proprio sull'onda dì 
questa spinta che le grandi 
società immobiliari trovano 
alimento per le loro spregiu
dicate speculazioni. Senza 

r guardare • in faccia. nessuno. 
Poca importanza ha, infatti, 
il fatto che in quelle case 

. c'è gente che ci abita da 
,annl e anni e che è gente 
che vive solo del suo lavoro, 
spesso umile. Non Importa 
dove potranno trasferirsi do
po lo sfratto. La lògica è tan-

' to ferrea quanto semplice: 
c'è gente disposta a pagare 

.fior di quattrini per abitare 
quegli appartamenti; quindi 
cacciamo via tutti. 

Il 13 giugno scorso sono 
partite da Milano tutte le 

1 lettere di ; sfratto. Il tempo 
postale per farle arrivare a 

, destinazione ed è cominciata, 
, in via del Pellegrino, una 
vera e propria mobilitazione 

„ popolare, volta a respingere 
questo ulteriore tentativo di 
usurpazione - di • spazi citta
dini, tradizionalmente legati 
alla gente che li ha da sem-

, pre occupati. Lungo le pareti 
esterne dello stabile sono sta
ti affissi manifesti scritti cól 
pennarello. Chi passa si fer
ma a leggere, ma spesso non 
fa in tempo a leggere tutto. 
C'è sempre qualcuno, di quel-
lf che abitano ih quel pa
lazzo al nùmero 56, che spie
ga a voce come stanno le 
cose. E, quasi sempre, tutto 
si trasforma in un dibattito 
pubblico. '.' { ; ?v-r 

7 Proroga 
al 3 0 novembre 
.per gli sfratti 

Idell ' lacp 
Sono stati prorogati al 30 

novembre gli sfratti dagli al
loggi IACP di Roma. Lo ha 
deciso ieri il consiglio di am
ministrazione dell'istituto, in 
considerazione della gravissi
ma situazione che si verrebbe 
a,.creare se diventassero im
mediatamente esecutivi tutti 
1 provvedimenti- ' l • 

«Questa ulteriore diiasione 
•— informa una nota del-
TIACF ~ è stata concessa 
tenendo cónto, degli obiettivi 
sociali per i quali è stato 
creato ed esiste l'istituto case 
popolari». * '•- •--: ^••-••K: . 

Oàrl lo pto. fraterne eondo-
ffUanae della sestone, della 

• oWUBttè. . 

Rivolgendosi ad una qualsiasi delle sedi 

• ••• V O'V oggi e più sem 
e -

I • * * • 

circoscrizioni 
Un nuovo servìzio per risparmiare tempo 

; Da oggi in poi chi avrà bi
sogno di un certificato auto
grafico a vista potrà richie
derlo in qualsiasi circcecrizio-
he. E\tm*iniziatiTa Importan
te, che fera- risparmiare tem
po pratóso a coloro che lavo
rano in zone diverse della cit
tà da quella -- dove abitano. 
Come tutti sanno in circoscri
zione al può entrare fino alle 
12 e chi è costretto » richie
dere un certificato attualmen-, 
te è costretto à «darsi mala-: 
to» o. a prendere Un giorno 

di ferie. D'ora in poi invece 
si,potrà rivolgere ugU uffici. 
circoscrizionali più vicini al 
posto.di lavoro, o in un qua
lunque altro, é scèlta, . 
. Questo servizio, oltre à ve
nire incontrò s i cittadini; ser
virà, anche a snellire IT la
voro delle sedi comunali nelle 
zone più popolose della città. 
Queste si sono trovate fino ad 
oggi a dover evadere moltissi
me richieste, mentre invece 
nei quartieri meno abitati era 
più facile ottenere. 1 certifi
cati. • - ' • - . ' : .•--'-.-
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COOPERATIVE E MUTUE 

ASSOCIAZJOUE UZWLE COOPERATIVE 
DI PROOUZMMIE E UVOfiO 

•-*-' >t --^>^ 

i 

BANDO PER N. 5 BORSE 
W STUDIO E FORMAZIONE 

L'Associazione Lesale delle Cocpperative dì Produzione e 
Lavoro e fl ? Consorzio Cooperative Costruzioni,. bandi 
SCOBO uiia selezione per titoli ed esami per l'i 
di 5 Borse di Studio. 

Alla Selezione possono partecipare giovani laureati e di
plomati neOe discipline tecniche, economiche,', ammini
strative (Irefegneraia, Economia e Oanmercio. Geometri. 
rUpomeri. Periti AzkndBK) di età non superiore s i » 
ami, di cfttadSMnzs 

che avranno la durata di dodici 
è di L. 3.0P0.000 tarde ciascuna. E* obbligatoria la 

» iwiodo a Bologna, sede del 
di tbnnszioae; vitto e alloggio saranno a carico 

alla 
fl 15 
Viste 

dovranno 
p.v. alla sedè della 


